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Il Direttore ad interim del Settore Parco Agricolo Sud Milano

 
 
PREMESSO che in data 16/06/2022 ha avuto avvio il procedimento per "Interventi di rinaturalizzazione con formazione di
zone umide in comune di Vernate" Fg. 8 mapp. 2,8,13,26,27,36,85,541,550,551,12,40,542, promosso da Società Agricola
Monterosso, contestualmente alla richiesta di parere alla Soprintendenza, ai sensi dell’art. 146 c. 7 del D.Lgs 42   
 
VISTA la normativa di settore che attribuisce alla Città Metropolitana di Milano in qualità di Ente gestore del Parco
Agricolo Sud Milano competenza autorizzativa in materia di tutela dei beni paesaggistici;
 
PRESO ATTO degli elementi di fatto e di diritto, nonché delle risultanze dell’istruttoria del 29/08/2022, prot. gen. n.
130802, allegata;
 
RILEVATO che dagli esiti dell’istruttoria, l’istanza risulta: autorizzabile;
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento viene assunto per le motivazioni di seguito riportate: le trasformazioni
conseguenti alla realizzazione degli interventi oggetto di autorizzazione paesaggistica, si inseriscono in modo equilibrato
nel sistema paesaggistico di riferimento; e non incidono sul piano percettivo del paesaggio rispetto al contesto
originario, risultando compatibili e corretta relazione con lo stato dei luoghi con il paesaggio in cui si inseriscono,
valutandone in corretta relazione con lo stato dei luoghi;
 
 
VERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto;
 
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG), il Piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), ed il codice di comportamento dell’Ente;
 
VISTO l’art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
 
VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ed il regolamento di contabilità dell’Ente;

  
 AUTORIZZA

  
 1) la Richiedente  Società Agricola Monterosso , alla realizzazione degli interventi di rinaturalizzazione con formazione
di zone umide in comune di Vernate Fg. 8 mapp. 2,8,13,26,27,36,85,541,550,551,12,40,542.
 
2) di dare atto che per il presente provvedimento è stata compilata la check-list di cui al regolamento sul sistema dei
controlli interni, ed inoltre il presente atto:
 

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Parco Agricolo Sud Milano

 

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n° 6065 del 29/08/2022 Fasc. n 7.4/2022/160

 

Oggetto: Autorizzazione Paesaggistica per “Interventi di rinaturalizzazione con formazione di zone umide in comune di
Vernate" Fg. 8 mapp. 2,8,13,26,27,36,85,541,550,551,12,40,542. Richiedente:Società Agricola Monterosso. CIP:
PAE09650A.



- è classificato a rischio alto dall’art. 5 del PTPCT ; 
 - rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali; 
 

 IL DIRETTORE AD INTERIM
DEL SETTORE PARCO AGRICOLO SUD MILANO

dott. Emilio De Vita
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate)

 
 
Responsabile del procedimento: arch. Giovanni Chiurazzi
 



 
 

RISULTANZE ISTRUTTORA 
 

  

Richiedente SOCIETA’ AGRICOLA MONTEROSSO 

n° pratica CIP: PAE09650A 

Comune di VERNATE 

Definizione oggetto 
Interventi di rinaturalizzazione con formazione di zone umide in comune di Vernate Fg. 8 
mapp. 2,8,13,26,27,36,85,541,550,551,12,40,542 

Tipologia 
intervento 

NUOVO INTERVENTO 

 
 
La Societa’ Agricola Monterosso in data 28.03.2022 prot. gen. 51713, ha presentato istanza per la realizzazione di un  
progetto finalizzato all’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario per la gestione delle acque irrigue e di 
miglioramento agro ambientale, di un area ubicata in comune di Vernate. Il progetto comprende un insieme di opere 
che non comportano una trasformazione antropica rilevante, tende al miglioramento del quadro percettivo del 
paesaggio incrementando gli indicatori della biodiversità. E’ prevista  la realizzazione di 32.900 mq di zone umide 
ripetute e allungate sui margini dei campi coltivati con larghezze differenti variabili. 
  
Sulla superficie complessiva viene pensata la formazione di diverse aree umide tra loro in successione e alimentate 
dalla medesima acqua, in forma allungata lungo il margine delle campagne coltivate, e permanentemente allagate o 
prosciugate occasionalmente per le opere di manutenzione. Sono previsti interventi  sulla conformazione morfologica 
di terreni di risaia oggi perfettamente in piano, che sarà opportunamente manipolata e modificata per formare 
depressioni di forma e di superficie irregolari, a determinare buche più o meno profonde sotto il pelo dell’acqua.  
Le aree umide in progetto saranno sempre caratterizzate dal 70% di superficie sommersa (23.030 mq) e con il 30% 
della superficie rappresentato dalla zona asciutta (9.870 mq); sulla superficie sommersa si prevede uno scavo tra 30 e 
150 cm e con profondità media di 90 cm, per un volume complessivo di scavo di circa 20.500 mc; i riporti di terreno 
avverranno nell’ambito del territorio aziendale, senza trasferimenti verso l’esterno.  
Il terreno sarà riportato per circa 4.000 mc sui margini adiacenti, a formare la parte asciutta a disposizione del 
cespuglieto radura, i restanti 16.500 mc verranno dispersi negli appezzamenti adiacenti, con spessori di riporto tra i 5 
cm fino ad un massimo di 25 cm. 
 
Il progetto non prevede modifiche ai tracciati delle rogge, né allargamento delle rogge stesse, in quanto le zone 
sommerse delle aree umide saranno posizionate verso campo e quindi separate dal sedime delle rogge esistenti. 
Oggi questi margini appaiono, infatti, assottigliati in modo tale da perdere progressivamente la connotazione 
strutturale, e il progetto in esame in questo caso riprende la trama preesistente, senza alterare gli elementi 
ordinatori.  
L’idea progettuale intende rafforzare il carattere morfologico concentrandosi sui margini agricoli (fossi, siepi, 
arginelli) esistenti, senza alterare il disegno storicizzato del paesaggio agrario, ed intende allargare, consolidare 
queste preesistenze, migliorandone la riconoscibilità e quindi il valore paesaggistico. Sulla scorta di tutte le linee 
guida, e in ottemperanza agli indirizzi normativi in materia di ricostruzione del paesaggio agrario, gli interventi 
operano con criteri di minima invasività; senza apportare modifiche irreversibili di carattere antropico, senza 
realizzare manufatti edilizi o trasformazioni morfologiche fuori dalla dimensione e funzione agroambientale.  
Si fa presente che nessun’opera idraulica né alcun ponte verrà modificato in seguito alla realizzazione del progetto, 
appositamente studiato per non generare interferenze; di conseguenza, tutti i manufatti esistenti rimarranno 
inalterati rispetto alla condizione attuale, con soli interventi manutentivi (pulizia e ripristino) laddove necessario. 
La regolazione dell’acqua per l’immissione e lo svuotamento delle zone umide viene progettata utilizzando 10 nuove 
chiuse da realizzarsi in acciaio korten, ossia senza costruzione di manufatti in cemento o in mattone; le chiuse in 
korten vengono ottenute dal taglio delle lamiere secondo le misure opportune e quindi posizionate mediante 
escavatori in grado di inserirle e fissarle nel terreno come grandi lame. 
La regolazione dell’acqua avverrà semplicemente con l’inserimento delle usuali assette di legno nelle apposite guide 
montate verticalmente sulle chiuse in korten, in modo da determinare la vera e propria diga di ostacolo all’acqua; 
all’inverso, lo svuotamento del canale avviene levando le stesse assette e, di conseguenza, liberando a valle l’acqua. 
Le zone umide verranno realizzate lungo il margine degli appezzamenti coltivati con lo scopo di integrare alla 
coltivazione del riso diverse forme di habitat acquatici e palustri tra loro complementari (stagni, lanche, pozze 
d’acqua profonda, isolotti semisommersi, cespuglieto-radura) che danno luogo alla possibilità di diversificare gli 
ambienti naturali propri delle acque superficiali, delle acque fonde, del bosco igrofilo, del saliceto, del canneto ecc.  
La fisionomia generalizzata delle aree umide intende favorire lo sviluppo di biocenosi il più possibile diversificate: rive 
allungate, alternativamente morbide oppure a picco sull’acqua, margini articolati e frastagliati, sponde che possano 
garantire la transizione tra l’elemento acqua e l’elemento terra in maniera armoniosa e corretta; l’intenzione 
progettuale è di porre tutte le condizioni affinché in pochi anni si possa verificare su tutta l’area l’insediamento di 
fauna selvatica, richiamata da ambienti ricchi ed equilibrati, variabili a seconda delle profondità dell’acqua ma anche 
dipendenti dalle disponibilità nutrizionali, dal grado di insolazione, dalle caratteristiche dei suoli sui quali si potrà 
insediare la componente vegetazionale. Per quanto concerne l’introduzione delle vegetazione, occorre considerare 



che in tutte le posizioni soggette a condizioni di forte umidità e ristagno persistente del suolo si ricorrerà 
all’introduzione delle specie caratteristiche della foresta igrofila propria dei suoli occasionalmente sommersi o 
impaludati, per cui verrà inserita la vegetazione igrofila dell’alneto; considerando corretto ricorrere all’utilizzo di 
specie pioniere, la scelta delle vegetazioni viene indirizzata anche verso le specie di salice più opportune e verso uno 
strato cespugliare igrofilo capace di fioriture vivaci. Si specifica che non si tratta di vero e proprio rimboschimento ma 
di piantagioni a macchie definite “cespuglieto radura” e sul margine aperto delle macchie verrà posto uno strato 
cespugliare. L’esecuzione delle piantagioni prevede in generale la messa a dimora di 660 piante/ettaro sull’intera 
superficie asciutta (30%), disposte con realizzazione di macchie con impianti fitti a densità elevata, che permette di 
giungere in tempi brevi alla costituzione di un ambiente il più vicino possibile a quello forestale, anche sotto il profilo 
microclimatico, evitando la realizzazione di un prato alberato che si otterrebbe facendo uso di sesti di impianto 
troppo spaziati. Verranno, infine, introdotte specie erbacee autoctone tipicamente palustri, quali Phragmites 
australis, Carex elata, Carex acutiformis, Juncus effusus, Iris pseudacorus ecc.; nelle esperienze già condotte, 
peraltro, si è assistito al rapido insediamento e alla colonizzazione spontanea della vegetazione erbacea palustre 
anche in ambiente sommerso, a partire dalle specie galleggianti già normalmente presenti nelle chiarie di margine 
alla risaia; ci si riferisce in particolare alle specie caratteristiche del lemneto, come Lemna minor, Lemna trisulca, 
Spirodela polyrrhiza. 
 
 
 

Destinazione territoriale del PTC del PASM 
 

Terr. agricoli 25 26 27 
Riserve 
naturali 

28 29 30 
Inter. 

naturalistico 
31 32 fluviale 33 

Tutela 
paesistica 

34 fruizione 35 36 Cave cessate 37 Nuclei storici 38 39 40 

 
 
Fontanile* 41 Navigli corsi d’acqua* 42 Percorsi 43 marcite 44 Rischio archeologico 46 

* corso d’acqua generato da Fontanile Casa 
 

Cave 45 
Aree in abbandono usi 

impropri 
47 

 

 
Verifica atti 
 
L’autorizzazione alla realizzazione delle opere oggetto è di competenza del Comune di Vernate.  
 
Ambito tutelato 
 
Dlgs 42/04  
 
Lett. c)  150 mt.Fiumi, corsi d’acqua pubblici  Lett. f)  parchi e riserve X Lett. g)   boschi      

 

 
 

 

Intervento conforme   Intervento non conforme  
 
 
 
Compatibilità paesaggistica 
 

l’'intervento è stato inserito all’ODG della seduta della Commissione per il Paesaggio del Parco del 14.06.2022, prot. 

gen. 96958, la quale, ha espresso il parere di seguito riportato: “Valutata la natura e l'entità dell'intervento proposto, 

ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali previsti nel progetto e verificati gli elementi caratterizzanti il 

contesto di riferimento, si ritiene l'intervento proposto: compatibile con il paesaggio in cui si inserisce ravvisandone la 

corretta relazione con lo stato dei luoghi.” 
 
 

La relazione istruttoria è stata predisposta dal funzionario istruttore Arch. Giovanni Chiurazzi  in data 
16.06.2022 prot. gen. 97548; 
 

Ai sensi dell’art. 146, c. 7 del DLgs 42/2004 e s.m.i., l’istanza in oggetto con i relativi allegati, corredata 
dal parere consultivo della Commissione per il Paesaggio e dalla Relazione tecnica illustrativa, è stata 
trasmessa con nota del 16.06.2022 prot. gen. 97549 alla Soprintendenza e che, ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo, con la medesima nota del è stato 
comunicato al Richiedente l’inizio del procedimento amministrativo e l'avvenuta trasmissione degli atti al 



Soprintendente. In particolare, sulla scorta del parere consultivo della Commissione per il Paesaggio, il 
Parco ha proposto l’accoglimento dell’istanza alla Soprintendenza; 

 

La Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano non ha 
formulato alcun parere entro il termine sopracitato di 45 giorni; 
 
Evidenziato che l'art. 146, c. 9, del DLgs 42/2004 e s.m.i. stabilisce che l'amministrazione competente 
provveda sulla domanda di autorizzazione paesaggistica “in ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla 
ricezione degli atti da parte della Soprintendenza”; 
 
Atteso che il suddetto termine di 60 giorni, in riferimento all'istanza di cui all'oggetto, risulta decorso in 
data 15.08.2022;  
 

Ritenuto che le trasformazioni conseguenti alla realizzazione degli interventi oggetto di autorizzazione 
paesaggistica, si inseriscono in modo equilibrato nel sistema paesaggistico di riferimento; e non incidono 
sul piano percettivo del paesaggio rispetto al contesto originario, risultando compatibili e corretta 
relazione con lo stato dei luoghi con il paesaggio in cui si inseriscono, valutandone in corretta relazione 
con lo stato dei luoghi.  Si rilascia il provvedimento di autorizzazione ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e 
s.m.i.; 
 
 
 
 
 

Ai sensi della L 241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni Paesaggistiche e Accertamenti del Settore Parco Agricolo Sud Milano, Arch. Giovanni 
Chiurazzi. 
 

 
         

          

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE E 
ACCERTAMENTI DEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO 

Arch. Giovanni Chiurazzi 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 

e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 
 
 



Distinta dei documenti caricati in piattaforma Inlinea

Oggetto Caricamento di documenti sulla piattaforma inlinea della Città 
Metropolitana di Milano

Procediment
o

Autorizzazione paesaggistica semplificata-AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA IN VARIANTE ALL'AUTORIZZAZIONE
PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA RG 2300 DEL 23/03/2022 per 
interventi di bonifica sulle coperture di alcuni fabbricati agricoli. 
Comune di Cerro al Lambro, via Cascina ex Fornace., Fg. 7 mapp. 
943. Richiedente Società Agricola San Francesco S.r.l..
id. PAE10593R 

Soggetto SAN FRANCESCO S.R.L. SOCIETA'''''''' AGRICOLA
Via CASCINA EX FORNACE, 2 - 20070 Cerro al Lambro (MI)

Insediament
o

Via CASCINA EX FORNACE, 2 - Comune di Cerro al Lambro (MI)

Codice Identificativo Pratica (CI
P)

PAE10593R 

Elenco dei documenti depositati sulla piattaforma inlinea

Descrizione Nome file

Estratto di mappa TAV 1 MAPPA.pdf.p7m
Hash:
fadfc8667022a9bd6dfbbcdf2defa648b53f53cdb108760624f2f64f28bd7297

relazione illustrativa RELAZIONE.pdf.p7m
Hash:
b6e2f823a55bb7dc2cd18bf31737e4ca4ea85320e1c9c0ef9ffe84bdc823c4d
7

Relazione Paesaggistica semplice Relazione paesaggistica semplificata.pdf.p7m
Hash:
db6310324cd8c625966af5aad5903ac8b5f996944cddb921304c12d968c76
41b

simulazioni fotografiche TAV 7 SIM-FOTO.pdf.p7m
Hash:
1599f9e8d161f2319ce384aabb2cef6f5c88089b8d611dc6e9c1ce21f79568
e1

estratto di PGT TAV 2 PGT .pdf.p7m
Hash:
fd3fbe4da86cfaac59e6425cc9645da866cdbd0105c3fd29e12a553bb8433c
24

Parere Commissione Paesaggistica SAN  FRANCESCO_parere  commissione
28072022.pdf.p7m
Hash:
ce953c49846c690cc54402b58263ecf818026c27919b3246d2f57ae6062aa
0ce

Relazione istruttoria post-Commissione Rel-Istr_CerroLambro_SocAgrS.Francesco.pdf.p7m
Hash:
44eaf95d03e14715cdc716f7c3f8a2437a272400ccf867ff89e6d783688d928
7

Documentazione grafica dello stato di fatto TAV 6 FOTO .pdf.p7m
Hash:
8878c8dbccfcf467a9bb77891e04de9bc1e09b1bfd8fb061cce97649195d47
e7

Estratto del PTC del Parco TAV 3 PTC.pdf.p7m
Hash:
96f5b313a079e3cd3314773ec95d885cca77c10896dae09fb0d15dc5d2f30
bd2

schema linea vita TAV 5 LINEA VITA .pdf.p7m
Hash:
a7f5120ae589cf0777be95a8a6d74a585a2192504dc08d029893b9134104
e2a1

pianta sezione prospetti variante TAV 4 PORCILAIA.pdf.p7m
Hash:

Id: PAE10593R 10593 80364 mod: DC.CM.60a- ver: 2020.0521 dt: 20220829_110259



Descrizione Nome file

69f7d4e55877ab47e862f50caa3dd4053ad09bc5df8a23f3b1fcaba88aecb4
02

Milano, 29/08/2022

Cordiali saluti

Id: PAE10593R 10593 80364 mod: DC.CM.60a- ver: 2020.0521 dt: 20220829_110259



Area ambiente
e tutela del territorio

Settore 
Parco Agricolo Sud Milano

Centralino: 02 7740.1
www.cittametropolitana.mi.it
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO
(legge regionale 11 marzo 2005, n.12 e ss.mm.ii.)

Seduta del 14/06/2022

Pratica: B - PAE09650A prot.51713 del 28/03/2022
Procedimento: Autorizzazione paesaggistica ordinaria
Oggetto: Autorizzazione paesaggistica per Interventi di rinaturalizzazione con formazione di zone umide in co-
mune di Vernate Fg. 8 mapp. 2,8,13,26,27,36,85,541,550,551,12,40,542. Richiedente Società Agricola Monte-
rosso S.n.c.

Resp.Istruttoria: Giovanni Chiurazzi
Richiedente: SOCIETA' AGRICOLA MONTEROSSO S.S
Progettista: ALBERTO MASSA SALUZZO
Ubicazione: Cascina CASCINA MONTEROSSO SNC, Comune di Vernate (MI)

contraddistinta dai seguenti dati catastali:
FOGLIO:8; MAPPALE:2; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:8; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:13; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:26; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:27; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:36; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:85; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:541; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:550; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:551; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:12; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:40; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

FOGLIO:8; MAPPALE:542; SUB:N.D.; COMUNE:VERNATE

La Commissione per il paesaggio:
• Visti ed esaminati gli elaborati allegati all'istanza;
• Visti gli strumenti di pianificazione paesistico-ambientali di cui all'art.9 del regolamento per l'istituzio-

ne e la disciplina della commissione per il paesaggio del Parco Agricolo Sud Milano, ai sensi dell'art.81
della l.r. 11/03/2005, n.12 e in particolare  degli artt.;25;34 delle N.T.A. del Piano Territoriale di
Coordinamento del Parco;

• Viste  le  schede  degli  elementi  costitutivi  del  paesaggio,  di  cui  alla  delibera  di  Giunta Regionale
22/12/2011 n.IX/2727 – criteri e procedure per l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di
tutela ambientale dei beni paesaggistici in attuazione della l.r. 11/03/2005, n.12;

• Effettuata la lettura e interpretato il contesto;
• Verificati gli elementi di vulnerabilità e di rischio;

Id: PAE09650A 9650 76703 - mod: DC.CM.12s- ver: 2022.0614 - dt: 20220614_173818
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• Valutata la compatibilità paesistica delle opere in progetto;

ESPRIME PARERE DI COMPATIBILITA' PAESAGGISTICA FAVOREVOLE

Valutata la natura e l'entità dell'intervento proposto, ivi comprese le caratteristiche costruttive, i materiali 
previsti nel progetto e verificati gli elementi caratterizzanti il contesto di riferimento, si ritiene l'intervento 
proposto: 
compatibile con il paesaggio in cui si inserisce ravvisandone la corretta relazione con lo stato dei luoghi.

I componenti della Commissione, in merito al sopracitato parere, si esprimono come segue:

Componente Parere Firma

Chiurazzi Giovanni (Presidente) Astenuto

Lembo Enrico (Vice Presidente, Vicario) Favorevole

Ferrari Chiara (Componente) Favorevole

Guzzetti Carlo (Componente) Assente

Longoni Giovanni (Componente) Favorevole

Marletta Piercarlo (Componente) Favorevole

Rabotti Giuseppina (Componente) Assente

Sormani Luca Matteo (Componente) Assente

Ubertazzi Alessandro (Componente) Favorevole

I membri della Commissione autorizzano il Presidente arch. Giovanni Chiurazzi a sottoscrivere il presente parere.

Id: PAE09650A 9650 76703 mod: DC.CM.12s- ver: 2022.0614 dt: 20220614_173818


